
 
 
 

GENERALE DI CORPO D’ARMATA CC (ris) PASQUALE ANGELOSANTO 
 
 

Il Generale di Corpo d’Armata dei CC (ris)  Pasquale Angelosanto, nato il 25.07.1958 a S. 

Elia Fiumerapido (FR), ha conseguito la maturità Scientifica presso il Liceo Scientifico statale 

“Gioacchino Pellecchia” di Cassino (07.07.1977), si è laureato in Giurisprudenza presso 

l’Università degli Studi di Salerno (15.12.1988) e in Scienze della Sicurezza I Livello 

(29.05.2003) e in Scienze della Sicurezza Interna ed Esterna II Livello (23.07.2003) presso 

l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata.  

Nel marzo del 1994, ha conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione di Procuratore 

Legale, presso la Corte d’Appello di Napoli. 

 

Incarichi ricoperti e progressione di carriera 

 

 Ha iniziato la carriera militare il 21 settembre 1978, superando il concorso di ammissione 

al 55° Corso Allievi Carabinieri Effettivi, svolto presso la Scuola Allievi Carabinieri di 

Roma, venendo promosso Carabiniere nell’aprile del 1979; destinato dapprima alla 

Legione Carabinieri di Genova, per l’impiego presso la Stazione CC di Genova Porto, 

successivamente ha prestato servizio al Comando Gruppo Carabinieri Autonomo dello 

Stato Maggiore della Difesa, in Roma. 

 Dal 1979 al 1981, ha frequentato il 161° Corso Allievi Ufficiali presso l’Accademia 

Militare di Modena e poi, dal 1981 al 1983, il Corso di Applicazione presso la Scuola 

Ufficiali dell’Arma in Roma, classificandosi alla fine del quadriennio formativo 14° su 53 

frequentatori. 

 Dal settembre 1983 al marzo 1985, nel grado di Tenente è stato comandante di Plotone 

Allievi Carabinieri presso la Scuola Allievi Carabinieri Ausiliari di Benevento.  
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 Nel marzo del 1985, gli è stato affidato il comando della Tenenza (all’epoca, comando 

intermedio dell’organizzazione territoriale) di Santo Stefano di Camastra (ME), che ha 

retto sino al novembre del 1987.  

 Dal 16 novembre 1987 sino al 27 ottobre 1992, è stato comandante del Nucleo Operativo 

del Gruppo Napoli II di stanza a Castello di Cisterna (NA), con competenza sull’hinterland 

napoletano, svolgendo indagini su gravi fatti delittuosi e sulle organizzazioni camorristiche 

operanti nell’ampia area vesuviana, nel giuglianese e nella fascia costiera meridionale della 

provincia, conseguendo importanti risultati operativi, che hanno determinato 

l’instaurazione di numerosi procedimenti penali, tra cui l’arresto di pericolosi latitanti e tra 

questi quello del latitante di “massima pericolosità” Carmine Alfieri1, capo della 

federazione camorristica – che  aggregava, in alleanza con i ccdd “casalesi” guidati da 

Antonio Bardellino, i più pericolosi clan della provincia - operante tra l’area vesuviana e i 

limitrofi comuni della provincia di Salerno, tra le prime organizzazioni mafiose a fare il 

salto imprenditoriale (11.09.1992). 

 Dal 28 ottobre 1992, nel grado di Capitano, è stato trasferito al ROS, alla sede centrale in 

Roma, dove ha comandato la Sezione “Catturandi” del Reparto Sequestri di Persona e 

Catturandi e la 3^ Sezione del I Reparto Investigativo (già Reparto Criminalità 

Organizzata), interessandosi del contrasto alla camorra napoletana e ai suoi interessi fuori 

dalla Campania, svolgendo le indagini delegate che portarono alla celebrazione del maxi-

processo alla camorra vesuviana celebratosi a Napoli (cd processo “Maglio2”), tra il 1995 e 

il 1997. 

 Dal 7 novembre 1995, nei gradi di Maggiore e di Tenente Colonnello, è stato comandante 

della Sezione Anticrimine di Roma, servizio interprovinciale di polizia giudiziaria 

                                                 
1  Come risulta dallo stato di servizio, tributatogli in data 05.01.1993 l’Encomio Solenne del Comandante 

Generale dell’Arma dei Carabinieri, perché: “Comandante di Nucleo Operativo di Gruppo particolarmente 
impegnato in territorio caratterizzato da elevato indice di criminalità organizzata, bene interpretando le 
direttive impartite dal superiore diretto, conduceva e sviluppava complessa ed articolata attività investigativa 
che si concludeva con la localizzazione e l’arresto di famigerato criminale da tempo latitante, capo di 
agguerrita e spietata organizzazione camorristica, e di due pericolosi affiliati, il sequestro di materiale 
documentale di rilevante importanza per il prosieguo delle indagini e il recupero di alcuni dipinti di 
considerevole valore artistico. Scisciano (NA), 11 settembre 1992.” 

2  Come risulta dallo stato di servizio, tributatogli in data 09.11.1995 l’Encomio del Comandante del 
Raggruppamento Operativo Speciale, perché: “Comandante di Unità investigativa del Raggruppamento 
Operativo Speciale, già distintosi in altre brillanti operazioni, con rara competenza e assoluta noncuranza del 
grave rischio personale conduceva, su  una struttura criminale di tipo mafioso impostasi lungo un decennio 
per ferocia e capacità collusiva come sodalizio guida della camorra napoletana, complesse investigazioni che 
culminavano nell’esecuzione di 147 provvedimenti restrittivi a carico di affiliati e di esponenti collusi 
dell’imprenditoria e della Pubblica Amministrazione. Campania e territorio nazionale, gennaio 1993 – 
settembre 1994.” 
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dell’Arma3, sino al luglio del 2002, interessandosi di eversione e terrorismo interni4, di 

terrorismo internazionale e di criminalità organizzata5 nel Lazio, seguendo, in particolare, 

le indagini sugli omicidi del Prof. Massimo d’Antona e del Prof. Marco Biagi, uccisi dalle 

Brigate Rosse, e sulla presenza delle mafie nel Lazio, tra cui le attività della “decina 

romana” di cosa nostra e della cosca della ‘ndrangheta Ruga – Gallace – Novella, operante 

tra Anzio e Nettuno (Roma)6. 

 Dal luglio 2002 al marzo 2007, nei gradi di Tenente Colonnello e Colonnello, è stato 

Direttore di Divisione del Sisde (ora A.I.S.I.), dirigendo, avendone prima curato la 

costituzione e l’organizzazione, il Raggruppamento Operativo Centrale, occupandosi delle 

minacce alla sicurezza nazionale e all’ordine democratico portate dalle diverse matrici 

dell’eversione e del terrorismo interni e dal terrorismo internazionale, anche di matrice 

confessionale, e dalla criminalità mafiosa, sull’intero territorio nazionale e anche all’estero.  

 Promosso Colonnello il 1° gennaio 2005, dal marzo 2007 al settembre 2009, è stato 

comandante del Reparto Indagini Tecniche del ROS, dove ha seguito importanti progetti 

tecnico-operativi, in raccordo con le più avanzate polizie e gendarmerie europee, e indagini 

tecniche in supporto ai reparti territoriali e speciali dell’Arma. 

                                                 
3  Con D.L. 13 novembre 1990 n. 324, reiterato con D.L. del 13 maggio 1991 n.152, convertito dalla L. 12 luglio 

1991 n. 203, furono istituiti i “Servizi centrali ed interprovinciali della Polizia di Stato, dell’Arma dei 
Carabinieri e del Corpo della Guardia di Finanza”, ai quali venne conferito il compito prioritario di sviluppare 
l’attività di contrasto alla criminalità organizzata di tipo mafioso. 

4  Encomio, concesso il 13 marzo 1999 alla Sezione Anticrimine di Roma, dal Comandante del Raggruppamento 
Operativo Speciale, con la seguente motivazione: “Sezione Anticrimine del Raggruppamento Operativo 
Speciale carabinieri, già distintasi in numerose attività di servizio, sviluppava complessa e delicatissima 
indagine su un pericoloso sodalizio eversivo, i cui componenti si erano resi responsabili di gravissimi delitti 
contro la personalità dello Stato, il patrimonio e la persona. L’operazione si concludeva con l’arresto di 29 
esponenti dell’organizzazione, il rinvio a giudizio di 54 imputati e l’arresto di due latitanti localizzati in 
territorio straniero. Roma e territorio nazionale, novembre 1995 – settembre 1997.” 

5  Encomio Semplice, concesso il 13 dicembre 2002 alla Sezione Anticrimine di Roma, dal Comandante del 
Raggruppamento Operativo Speciale, con le seguente motivazione: “Con esemplare professionalità, totale 
dedizione e perfetta intesa tra comandante e collaboratori, sviluppava complessa e articolata attività 
investigativa che permetteva di individuare e disarticolare agguerrita organizzazione camorristica, radicata 
nella Capitale con diramazioni calabresi e sudamericane, dedita a vasto traffico internazionale di sostanze 
stupefacenti e al riciclaggio e reimpiego dei proventi. Le indagini consentivano altresì di acquisire decisivi 
elementi su gravissimi delitti contro la persona, maturati nello scontro tra sodalizi mafiosi contrapposti. Roma 
e provincia di Napoli, marzo 2000 – gennaio 2022.” 

6 Encomio Semplice, concesso il 17 settembre 2005 alla Sezione Anticrimine di Roma, dal Comandante del 
Raggruppamento Operativo Speciale, con le seguente motivazione: “Sezione Anticrimine operante in area 
particolarmente sensibile del territorio nazionale, evidenziando elevatissima professionalità, esemplare 
impegno, assoluta dedizione e corale partecipazione, svolgeva complessa e prolungata attività investigativa 
nei confronti di pericolosa organizzazione criminale, emanazione della ‘ndrangheta calabrese radicata nel 
Lazio e nella Capitale. L’indagine si concludeva con l’esecuzione di ordinanza di custodia cautelare in 
carcere nei confronti di 33 persone, ritenute responsabili di associazione di tipo mafioso finalizzata al traffico 
internazionale di sostanze stupefacenti, al condizionamento di istituzioni politiche e altri reati. Roma e 
territorio nazionale, luglio 1997 – settembre 2004.” 
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 Dal 21 settembre 2009 al 29 luglio 2012, è stato comandante provinciale di Reggio 

Calabria, ove ha conseguito importanti risultati operativi nel contrasto alla ‘ndrangheta e 

alle sue proiezioni nazionali e internazionali7.  

 Dal 30 luglio 2012 al giugno 2014, è stato Vice Comandante del Raggruppamento 

Operativo Speciale (ROS), con sede in Roma. 

 Promosso al grado di Generale di Brigata (1° gennaio 2014), dal giugno del 2014 

all’agosto 2015, è stato Comandante del Raggruppamento Carabinieri Investigazioni 

Scientifiche (RaCIS), con sede in Roma, con alle dipendenze i Reparti Investigazioni 

Scientifiche (RIS) di Parma, Roma, Messina e Cagliari, interessandosi di delitti e casi 

giudiziari particolarmente gravi, di potenziamento strutturale tecnico-scientifico, tra cui i 

processi di qualità, della acquisizione di dotazioni evolute, della collaborazione 

internazionale tra le polizie scientifiche europee ed extra europee e della cooperazione 

investigativa. 

 Dal 3 agosto 2015 al 30 settembre 2017, ha ricoperto l’incarico di Capo del III Reparto 

“Telematica” dello Stato Maggiore del Comando Generale dell’Arma, interessandosi del 

potenziamento strategico delle reti trasmissive e dei sistemi di protezione della rete 

telematica dell’Arma (per il conseguimento della piena operatività del CERT/SOC - 

Computer Emergency Response Team/Security Operation Center), di armamenti ed 

equipaggiamenti speciali, tra cui la realizzazione di una nuova pistola mitragliatrice, oggi 

in dotazione, di sistemi di protezione per il personale e di dotazioni tecnologiche per i 

reparti territoriali e speciali. 

 Dal 1° ottobre 2017 (nel grado di Generale di Brigata) al 31 ottobre 2023 (nel grado di 

Generale di Corpo d’Armata), ha ricoperto l’incarico di comandante del Raggruppamento 

Operativo Speciale (ROS). 

 Il 1° luglio 2019, è stato promosso al grado di Generale di Divisione. 

 Dal 26 luglio 2023, è transitato nella “riserva”, con il grado di Generale di Corpo 

d’Armata, e trattenuto in servizio nel ruolo di comandante del Raggruppamento Operativo 
                                                 
7  Come risulta dallo stato di servizio, tributatogli in data 11.10.2011 l’Encomio Solenne del Comandante 

Generale dell’Arma dei Carabinieri, perché: “Comandante provinciale in territorio particolarmente sensibile 
sotto il profilo dell’ordine e della sicurezza pubblica, con altissimo senso del dovere e convinta abnegazione, 
dava prova di straordinarie capacità organizzative, affrontando le molteplici difficoltà connesse con l’incarico 
e coordinando, partecipandovi personalmente, complesse attività investigative nei confronti di pericolosi 
sodalizi criminali. Gli eccezionali risultati conseguiti, culminati con l’operazione “Il Crimine”, conclusasi con 
l’arresto di 121 persone e il sequestro di beni per un valore di 50 milioni di euro, contribuivano a mantenere 
alta la fiducia dei cittadini nelle Istituzioni, riscuotendo il plauso unanime delle più alte autorità locali e 
nazionali ed esaltando il prestigio e l’immagine dell’Arma. Reggio Calabria, settembre 2009 – Settembre 
2011.” 
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Speciale, permanendo nell’incarico ricoperto da sei anni, nel quale ha ottenuto importanti 

risultati nel contrasto al terrorismo, interno e internazionale di matrice confessionale, e alla 

criminalità organizzata, transnazionale e di tipo mafioso, tra i quali si evidenziano gli 

arresti di numerosi terroristi e di esponenti di primo piano della ‘ndrangheta, della camorra 

e di cosa nostra e, per ultimo, del latitante Matteo Messina Denaro, tra i responsabili delle 

stragi mafiose del 1992 e 1993, catturato dal ROS a Palermo il 16 gennaio 2023 dopo 

trent’anni di latitanza.  

 Il 31 ottobre 2023 ha cessato il servizio attivo, cedendo il comando del Raggruppamento 

Operativo Speciale, transitando nella riserva. 

 

Corsi di formazione successiva 

 

 Dal 2 al 14 maggio 1988, ha frequentato il 5° Corso per “Operatori tecnici per 

l’informatica – Modulo A, interrogazione schedari ed archivi delle ff.pp.”, venendo 

giudicato idoneo e conseguendo la relativa abilitazione. 

 Dall’ottobre 1994 al maggio 1995, ha frequentato il 9° Corso d’Istituto per Ufficiali 

dell’Arma, per la preparazione a svolgere le mansioni di ufficiale superiore, presso la 

Scuola Ufficiali Carabinieri in Roma (ottobre 1994-gennaio 1995) e la Scuola di Guerra 

dell’Esercito in Civitavecchia (gennaio-maggio 1995), classificandosi 15° su 62 

frequentatori.  

 Dal 7 al 18 settembre del 2009, presso la Scuola Ufficiali Carabinieri, ha frequentato il 

corso di aggiornamento per colonnelli/tenenti colonnelli prossimi ad assumere per la prima 

volta il Comando provinciale/di Gruppo. 

 Il 29 e il 30 settembre 2014, presso la Caserma Salvo D’Acquisto in Roma, ha frequentato 

il “Corso di formazione per dirigenti in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro”. 

 

Incarichi extraprofessionali 

 

 Dal 2013, fa parte del Comitato di Redazione della rivista “Sicurezza e Giustizia”, edita da 

“Lex et Ars”. 

 Dal 2014, fa parte del Comitato Scientifico della “Lawful Interception Academy”, corso di 

alta formazione sulle intercettazioni legali per appartenenti alla P.A. organizzato dalla 

rivista “Sicurezza e Giustizia”. 
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 Dal 2020, fa parte del Comitato Scientifico della Scuola Nazionale di formazione socio-

politica “Giorgio La Pira”. 

 Dal 2021, fa parte dell’“Osservatorio Permanente sulla Sicurezza” di Eurispes, Istituto di 

Studi Politici e Sociali. 

 Dal 2021, fa parte del Comitato Scientifico della “Antiriciclaggio & Compliance - Rivista 

Italiana dell’Antiriciclaggio”, diretta dal Prof. Ranieri Razzante, Editore Pacini Giuridica. 

 

Onorificenze e riconoscimenti 

 
 Il 22 novembre 2023, il Sig. Ministro della Difesa, con Suo Decreto n. 852, gli ha concesso 

la Croce d’Oro al Merito dell’Arma dei Carabinieri, con la motivazione riportata in nota8; 

 Commendatore dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana; 

 Commendatore dell’Ordine Equestre di Sant’Agata della Serenissima Repubblica di San 

Marino; 

 Medaglia Mauriziana; 

 Medaglia d’Oro di Lungo Comando; 

 Croce d’Oro per Anzianità di Servizio; 

 Croce d’Argento dell’Ordine al Merito della Guardia Civil Spagnola; 

 Due Encomi Solenni del Comandante Generale dell’Arma (1992 e 2011); 

 Un Encomio del Comandante del ROS (1993); 

 Il 16 aprile 2016, gli è stata conferita la “Cittadinanza Onoraria” del Comune di Santo 

Stefano di Camastra (ME) con delibera del Consiglio Comunale. 

 

Pubblicazioni 

 
 “La gestione dell’indagine”, in “Rassegna dell’Arma” n. 1, gennaio-marzo, 2002; 

                                                 
8  “Ufficiale Generale di preclare qualità umane e professionali, in possesso di rare doti nel campo della polizia 

giudiziaria, nel corso di quarantacinque anni di prestigiosa carriera militare ha sempre costituito limpido 
esempio e sprone per il personale dipendente. Ha ricoperto incarichi di assoluto rilievo, tra i quali risaltano 
quelli di Comandante del Raggruppamento Investigazioni Scientifiche e del Raggruppamento Operativo 
Speciale, nel cui ambito ha promosso e diretto complesse indagini in materia di criminalità organizzata, 
eversione e terrorismo, che hanno condotto alla disarticolazione di agguerrite organizzazioni criminali e alla 
cattura di numerosi latitanti, tra cui, per ultimo, un esponente apicale di “cosa nostra”, responsabile delle stragi 
di mafia del 1992 e 1993, irreperibile da 30 anni e inserito nell’elenco dei ricercati di massima pericolosità. 
Con la sua infaticabile e preziosa opera di comando e di pensiero, ha contribuito al progresso dell’Istituzione, 
esaltandone il lustro e il decoro nell’ambito delle Forze Armate e della Nazione”. Territorio nazionale, 
settembre 1978 – ottobre 2023 
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 “Lo scioglimento dei consigli comunali”, in “Rassegna dell’Arma” n. 3, luglio-settembre, 

2011; 

 “Le minacce ai pubblici amministratori”, dagli atti del convegno “L’area grigia della 

‘ndrangheta” del Museo della ‘ndrangheta, edizione Aracne Editrice s.r.l., 2012; 

 “L’indagine IL CRIMINE” e “Le guerre di ‘ndrangheta e gli attuali assetti nella città di 

Reggio Calabria”, voci del “Dizionario delle mafie” e della “Enciclopedia delle Mafie” a 

cura di Fabio Iadeluca, Armando Curcio Editore, 2013 e 2015; 

 “Le intercettazioni telematiche e le criticità del data retention nel contrasto alla 

criminalità organizzata”, in “Sicurezza e Giustizia”, numero IV – 2015; 

 “Il canone e le proiezioni internazionali della ‘ndrangheta”, Aracne Editrice – Collana 

Antigone, Economie criminali, Ed. marzo 2016; 

 “Le intercettazioni telefoniche e telematiche nel contrasto alla criminalità organizzata e al 

terrorismo, alla luce dell’attuale riforma”, in “Sicurezza e Giustizia”, numero II – 2018; 

 “La gestione pubblica a tutela delle migliori scelte politiche e amministrative”, in “Tempo 

Finanziario”, anno XI, numero 1, gennaio-marzo 2021; 

 “Raggruppamento Operativo Speciale – Trent’anni di promozione dei valori della 

Costituzione”, in “Rassegna dell’Arma” n. 2, Inserto, aprile-giugno 2021; 

 “Operazioni sotto copertura” (Cap. XXIX) e “Unità antiterrorismo” (Cap. XXXII), voci 

del “Dizionario dell’antiterrorismo”, a cura del Prof. Ranieri Razzante, Aracne Editrice, 

11 aprile 2022; 

 “Le attività di intelligence delle mafie”, in “Rivista di Studi e Ricerche sulla Criminalità 

Organizzata”, dell’Osservatorio sulla Criminalità Organizzata dell’Università degli Studi 

di Milano, Vol. 8, n. 4 (2022); 

 “Le nuove leve del crimine organizzato”, in rivista ebook “SCINTILLE”, I numero 

della Rivista Trimestrale della Fondazione Scintille di Futuro, novembre 2023, 

dedicato a “Cybercrime - L’evoluzione della criminalità”. 

 
Principali interventi pubblici in conferenze e convegni di studio  

 

 15 marzo 2014, Roma, Università “Sapienza”, Master II livello - Scienze Forensi: “La 

‘ndrangheta e le sue proiezioni internazionali”. 

 7 ottobre 2016, Roma, Università “Sapienza”, Master II livello - Scienze Forensi: “Il 

canone e le proiezioni internazionali della ‘ndrangheta”. 
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 18 gennaio 2018, Roma, Pontificia Università Lateranense, evento organizzato dall’Istituto 

Jacques Maritain con Università di Cassino e la Pontificia Università Lateranense: 

“Criminalità mafiosa e corruzione. L’infiltrazione negli Enti Locali”. 

 26 febbraio 2018, Roma, intervento al convegno, organizzato da Centro Studi 

Internazionali (Ce.S.I.), Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e 

da European Foundation for Democracy, sul tema “Dove sta andando il jihadismo 

internazionale? L’Asia tra Daesh e al-Qaeda”. 

 23 marzo 2018, Roma, intervento al Centro Alti Studi della Difesa (CASD), al corso 

Istituto Alti Studi per la Difesa (IASD), anno accademico 2017-2018, sul tema 

“Criminalità mafiosa e corruzione. L’infiltrazione negli enti locali”.  

 29 marzo 2019, Roma, intervento al Centro Alti Studi della Difesa (CASD), al corso 

Istituto Alti Studi per la Difesa (IASD), anno accademico 2018-2019, sul tema “Le 

infiltrazioni della criminalità organizzata nel settore dei giochi e delle scommesse”. 

 14 maggio 2019, Roma, Università “Roma Tre”, cattedra del Prof. Enzo Ciconte, Lectio su 

“La strategia di contrasto alle mafie”. 

 17 maggio 2019, Roma, Convegno dal titolo: “Comprendere il Terrorismo. Spunti 

interpretativi e metodologie di contrasto” organizzato dal Centro di Ricerca sulla Sicurezza 

ed il Terrorismo, intervento sulla “Evoluzione del movimento jihadista e riflessi operativi”. 

 11 giugno 2019, Roma, intervento al Comitato di Sicurezza Finanziaria, per la 

presentazione dell’Analisi dei Rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo in Italia, 

sul tema “Attuale situazione della minaccia terroristica interna e internazionale”.  

 21 novembre 2019, Cassino (FR), Università di Cassino, Lectio su “Terrorismi in 

Europa”. 

 28 novembre 2019, Roma, Biblioteca della Camera dei Deputati, intervento al convegno 

sul tema “Comprendere la radicalizzazione jihadista: il caso Italia”, organizzato dalla 

European Foundation for Democracy. 

 29 novembre 2019, Roma, Camera dei Deputati, intervento al convegno internazionale su 

“La valutazione della minaccia dei combattenti terroristi stranieri e delle loro famiglie al 

momento attuale: rimpatrio, processo, riabilitazione” organizzato dalla Commissione 

Speciale Parlamentare sull’antiterrorismo dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo. 

 17 febbraio 2020, Camera dei Deputati, intervento al convegno “Il Codice Antimafia tra 

prevenzione e contrasto dei fenomeni criminali” sul tema “Infiltrazione mafiosa 

nell’economia legale: la documentazione antimafia e sua evoluzione normativa”. 
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 20 gennaio 2021, Roma, Università “Tor Vergata”, Master Anticorruzione, V Edizione, 

"Beni confiscati e bene comune". 

 27 febbraio 2021, Cosenza, Università della Calabria, Master Intelligence, “Analisi di 

intelligence nel contrasto alle mafie”. 

 19 marzo 2021, Roma, Università di Roma Tor Vergata, Master Anticorruzione, Tavola 

Rotonda con intervento su “Etica e governance nella nuova normalità”. 

 25 marzo 2021, Roma, intervento al Centro Alti Studi della Difesa (CASD), al corso 

Istituto Alti Studi per la Difesa (IASD), anno accademico 2020-2021, sul tema “Il sistema 

Paese nel contrasto ai fenomeni di illegalità economica e sociale e lotta alle 

organizzazioni criminali nell’era del Covid-19”. 

 29 luglio 2021, Palermo, intervento al convegno “Dal metodo Rocco Chinnici alla Procura 

europea” sul tema “Gli attuali assetti investigativi – operativi dell’Arma dei Carabinieri «a 

disposizione» di EPPO, procedure applicabili e ipotesi di sviluppo nell’immediato futuro”. 

 19 febbraio 2022, Roma, Università “Sapienza”, Master Interfacoltà II livello in Scienze 

Forensi, relatore alla inaugurazione della XX Edizione del Master sul tema: “L’analisi di 

intelligence nel contrasto alle mafie”. 

 Dal 3 al 5 maggio 2022, Roma, seminario organizzato dal G. Marshall European Center for 

Security studies di Garmish (D) sul countering transnational organized crime – 

international forum (CTOC -IF), intervento sulla “Criminalità organizzata italiana ed 

espansione all’estero”. 

 1° ottobre 2022, Roma, Executive Master in Business Administration presso l’Università 

“Tor Vergata”, intervento su “Processi lavorativi e sistemi di gestione”. 

 6 ottobre 2022, Pavia, intervento presso il Collegio Universitario Santa Caterina da Siena, 

sul tema “I cento giorni a Palermo del Generale Carlo Alberto dalla Chiesa”. 

 02 marzo 2023, Università di Bologna, Campus di Ravenna, lezione su “Homeland 

security e minaccia terroristica”.  

 04 marzo 2023, Cosenza, Università della Calabria, Master Intelligence, lezione su 

“Analisi di intelligence nel contrasto alle mafie”. 

 23 marzo 2023, Roma, Centro Alti Studi della Difesa, XIV Conferenza Nazionale sulla 

Cyber Warfare, dal titolo “Il futuro assetto cyber italiano nell’era geopolitica del XXI 

secolo”, intervento su “Le attività di contrasto al terrorismo islamista sul web”. 

 27 marzo 2023, Cassino, Università degli Studi, lectio su “Governance, etica e 

corruzione”. 
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 10 luglio 2023, Roma, Convento di Santa Maria sopra Minerva, intervento su 

”Immigrazione e terrorismo” al convegno “Immigrazione illegale, sicurezza nazionale, 

strategia di prevenzione e contrasto ai reati e alle organizzazioni criminali”, organizzato 

presso il Senato da Onorevoli Senatori di Fratelli d’Italia. 

 15 dicembre 2023, Roma, Executive Master in Business Administration presso l’Università 

“Tor Vergata”, intervento su “La Leadership militare” nella sessione “Leadership a 

confronto”. 

 

 

Roma, 18.12.2023 
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